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S o m m a r i o: 

LA FEDERAZIONE COISP-UP-FPS-ADP INCONTRA IL MINISTRO MARONI 

 

Ha avuto luogo nella mattinata odierna, il previsto incontro della federazione  

COISP-UP-FPS-ADP e delle altreOO.SS. della Polizia di Stato con il Ministro dell’Interno 

Maroni.  

La federazione Coisp/AdP ha da subitoevidenziato la profonda delusione dei poliziotti per la 

mancata realizzazione delle promesse elettorali dell’attuale Governo in materia di sicurezza ed 

ha preannunciato al Ministro i contenuti della lettera aperta a lui indirizzata oltre che al 

Presidente del Consiglio ed al Ministro Brunetta, il cui titolo è la domanda: “I poliziotti debbono 

guardare in primis all'interesse dei cittadini, oppure alle necessità delle proprie famiglie e dei 

propri figli?”. 

La situazione è drammatica ha affermato la federazione Coisp-Up-fps-adp, che lancia un grido 

di allarme: 

- l’art. 71 del decreto 112/08, cioè la decurtazione dello stipendio per i primi 10 giorni 

di malattia, umilia gli appartenenti alle Forze di Polizia. Il COISP ha ricordato che 

nel comparto sicurezza la percentuale di assenteismo è la più bassa rispetto agli altri 

comparti ed ha evidenziato come i poliziotti che si ammaleranno, subiranno un taglio 

dello stipendio maggiore rispetto agli impiegati delle altre amministrazioni; 

- senza risorse sarà impossibile ottenere una reale specificità per le Forze di polizia e 

realizzare il riordino delle carriere; 

- non è ulteriormente procrastinabile una netta distinzione del Comparto sicurezza da 

quello difesa e su questo punto la federazione coisp-up-fps-adp è stata categorica.  

La Polizia sa esattamente quali sono le funzioni che è chiamata a svolgere; se qualche altro 

settore (la difesa) ha necessità di ridisegnare i propri compiti, ciò non può avvenire con 

l’invasione in aree di esclusiva competenza delle forze civili di pubblica sicurezza; 

- gli stanziamenti attuali non riescono a garantire neppure in minima parte il 

fabbisogno del turn over. E sul punto di recuperare uomini, la federazione ha chiesto al 

Ministro di diffidare da chi, in maniera strumentale, chiede di “buttare fuori” dagli 

Uffici i poliziotti rimpiazzandoli con gli impiegati civili, in modo da avere più risorse 

 

 

 



 

 

 
 

da impiegare per il controllo del territorio. Gran parte del lavoro svolto negli Uffici è 

attività di polizia, che solo i poliziotti possono e devono svolgere! 

Infine, la nostra federazione ha mostrato al Ministro seria preoccupazione per il futuro riassetto 

organizzativo e funzionale dell’Amministrazione della P.S. e della Polizia di Stato.  

La federazione  ha chiesto, sull’argomento, di conoscere le intenzioni, i progetti del Governo su 

unaquestione così importante. 

Dopo gli interventi sindacali, il Ministro ha chiarito le sue posizioni ed esposto gli 

intenti del suo dicastero. In buona sostanza, il titolare del Viminale ha condiviso le ragioni 

del malcontento e della protesta: i tagli, soprattutto a fine anno, si faranno sentire ma 

essiderivano dalla precedente legge finanziaria. Il Governo ha affermato il Ministro, non 

dimentica gli operatori del Comparto sicurezza, ma in questo momento storico di grave crisi 

di bilancio occorre rilanciare l’economia con risorse derivanti dal taglio delle spese della 

pubblica amministrazione. Questo, ha affermato il Ministro Maroni, non vuol dire dedicare 

minori risorse alla sicurezza, fatto che in parte il Governo sta cercando di fare con i 400 

milioni di stanziamento, e sul punto ha chiarito che i 100 milioni destinati alla sicurezza 

urbana non sono per i sindaci ma finalizzati a finanziare forme e strumenti di prevenzione 

nelle città. Il Ministro, all’uopo, ha smentito di volere dei sindaci-sceriffi sul modello 

statunitense, anche se una maggiore partecipazione dei primi cittadini nell’attività inerente 

alla sicurezza urbana è necessario. In ogni caso, oltre alla destinazione di risorse derivanti 

dai sequestri dei beni ai mafiosi, stimati intorno al miliardo di euro, il Ministro ha anticipato 

che sta lavorando ad un riassetto complessivo del sistema sicurezza ed alla riforma della 

legge 121/81, per rendere il sistema più efficiente ed efficace liberando risorse utili per 

risolvere alcuni dei problemi sollevati dai sindacati . 

Sul tema dell’art.71 decreto 112/08, rivolgendosi alla federazione  Coisp-up.fps-adp che aveva 

sollevato il problema, il ministro ha ammesso l’errore affermando che è una norma che andrà 

corretta con la finanziaria, “di fannulloni in Polizia ce ne son pochi” ha detto Maroni. Il 

Ministro, inoltre, si è impegnato a sostenere il riordino delle carriere (ha ricordato che esiste uno 

stanziamento, se pur minimo, già accantonato dalle precedenti finanziarie) e della 

specificità. Tuttavia, quest’ultima, non può essere, come sostiene invece il Ministro 

Brunetta, ottenuta a costo zero. In definitiva, c’è stato da parte del Ministro un rimando dei 

problemi al prossimo autunno, poiché a settembre si “aprono i cantieri delle riforme”, 

assetto organizzativo e funzionale dell’Amministrazione della P.S., rivisitazione della legge 

121/81, specificità, separazione comparti, riordino delle carriere. 

Crediamo che il Ministro abbia condiviso le dichiarazioni della nostra federazione sull’impiego 

dei poliziotti all’interno degli Uffici, poiché rivolgendosi alla nostra federazione che aveva 

sollevato laquestione, ha affermato di “essere contrario a mettere quei poliziotti per strada, 

perchéanche quello degli Uffici è un lavoro di polizia”, pertanto non squisitamente burocratico. 

Un incontro che apre molte prospettive, forse non sempre positive. L’autunno 

potrebbe essere veramente “caldo”. Difficile intravedere dettagli: di certo la riforma 

federalista che la maggioranza intende realizzare, comprende anche la riforma del sistema 

sicurezza. Il sindacato dovrà seguire con estrema attenzione i lavori del “cantiere”, ma per 

fare ciò deve essere messo a conoscenza dei progetti che il Governo vorrà realizzare, per 

valutarne prima l’impatto che essi potranno avere non solo sui poliziotti ma anche sul bene 

generale del Paese. 

ORA e SEMPRE dalla PARTE GIUSTA……………………la TUA 


